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I VENERDÌ DI ERCOLANO – IX EDIZIONE “AMORE E GUERRA”
Scheda performance – Il programma artistico della rassegna
Dal 3 luglio e per tutta l’estate, ogni venerdì sera il Parco di Ercolano diventa teatro di un percorso itinerante tra spettacolo dal vivo e archeologia. Gli interventi performativi, ospitati in diversi punti del sito, sono ripetuti ciclicamente nel corso della serata, così che ciascun visitatore possa costruire liberamente il proprio itinerario tra arte e antico. Le sette performance della rassegna — due di teatro, tre di danza e due di musica — condividono il filo conduttore dell’edizione 2026, Amore e Guerra, esplorando il legame profondo tra eros e polemos.

Performance di teatro
Alfonso Postiglione / Casa del Contemporaneo
Pentesilea vs Achille _ Che l’amore trafigga la morte
I due eroi antichi, la regina delle Amazzoni e il grande guerriero dei greci, si scontrarono nell’ultimo anno della guerra di Troia. Secondo la versione più ricorrente del mito, Achille ebbe la meglio e trafisse Pentesilea, ma quando le tolse l’elmo per guardarla morente, si innamorò di lei, disperandosi per il suo gesto: lei vinta dalla lancia, lui vinto dall’amore.
Due dialoghi “impossibili”, scritti appositamente per l’occasione, articolati secondo lo schema dell’intervista giornalistica: un uomo e una donna, inviati di guerra dei nostri giorni, in un visionario viaggio nel tempo, incontrano i due eroi e li intervistano sul loro imminente – o appena avvenuto – scontro, e sui motivi e le conseguenze della guerra. Visioni del mondo contrapposte, propaganda e apologia, opposizioni di genere: il paradosso temporale genera da un lato frizioni e ironie, dall’altro convergenze e analogie tra la guerra del mito e i conflitti contemporanei.
Testi originali: Dario Postiglione. Cura progettuale e regia: Alfonso Postiglione. Costumi: Giuseppe Avallone. Con: Rossella De Martino/Francesca Cercola (Pentesilea), Giampiero De Concilio (Achille), Monica Buzoianu (L’inviata), Antonio Elia/Gianluca Vesce (l’inviato). Produzione: Casa del Contemporaneo – centro di produzione teatrale.

Performance di danza
Cornelia Dance Company
Polis / Polemos. La guerra tra mito e storia
L’evento si articola in tre interventi danzati site-specific che attraversano il tema della guerra come fondamento della civiltà antica e come forza che trasforma e consuma il corpo umano. Il progetto si ispira all’immaginario classico del sito e al pensiero di Simone Weil, che individua nella forza la capacità di ridurre l’essere umano a cosa.
[bookmark: _GoBack]Tirocinium militiae – La formazione del corpo della polis. Rappresenta l’ingresso del giovane nella comunità militare e politica: la danza costruisce un organismo collettivo, non più individui, ma unità funzionale della città; il movimento è geometrico, rigoroso, progressivamente sempre più meccanico. Danzatrici: Noemi Avino, Marika Pierri, Alessia Starace.
Duellum (Ercole e Acheloo) – La gloria del conflitto. Ispirato al mito in cui Ercole combatte il dio-fiume Acheloo per ottenere la mano di Deianira (durante lo scontro Acheloo muta forma, anche in toro, ma viene sconfitto e perde un corno, da cui nasce la cornucopia, simbolo di abbondanza e fertilità), il duello è messo in scena come forma rituale del riconoscimento: non solo violenza, ma spettacolo pubblico del potere. Danzatori: Alessandro Sodano ed Emanuele Esposito.
Corpus in ruina – La trasformazione dell’umano. Segna il crollo della dimensione eroica: nel pensiero di Simone Weil la guerra riduce il corpo a resto privo di volontà, svuotato della sua umanità come un reperto senza vita; anche l’armatura si separa dal corpo e diventa traccia vuota. Danzatore: Gioele Barrella.

Performance di musica
Associazione OTP – obeče teatro project
Intermezzi nella Casa di Telefo / Voci sotto la cenere
Una performance musicale e narrativa site-specific che trasforma l’area archeologica di Ercolano in un teatro della memoria e del mito. Al centro del racconto, tre reduci immaginari e senza tempo: Pizia, cantante dalle doti di oracolo; Telefo, soldato disperso e custode della sua casa abbandonata e distrutta dalla guerra; Bronzo, musicista disertore dai poteri dionisiaci. Le loro anime abitano le stanze della monumentale Casa del Rilievo di Telefo, condannate a risvegliarsi ogni volta che la Storia ripete i suoi cataclismi.
Attraverso un viaggio sonoro tra canti antichi e capolavori della tradizione napoletana, lo spettacolo mette in scena il dramma universale della guerra e dell’amore impossibile: la ferita mortale che Achille infligge al soldato Telefo, l’amore impossibile che la guerra strappa a Pizia e il segreto della guarigione. I brani musicali, eseguiti dal vivo tra colonne e belvedere affacciati su quello che un tempo era il mare, sono veri e propri intermezzi di carne e di voce, dove la lancia che ferisce diventa la musica che sana.
Drammaturgia e regia: Maria Angela Robustelli. Drammaturgia musicale e arrangiamenti: Salvatore Torregrossa. Con, in alternanza: Pizia – Maria Angela Robustelli; Telefo – Gennaro Di Biase; Bronzo – Salvatore Torregrossa. Una produzione OTP – obeče teatro project.

Massimo Cordovani e Mario Di Bonito
Conflitto e memoria tra la pietra e la storia
La performance live proposta da Massimo Cordovani, accompagnato da Mario Di Bonito alle percussioni, si muove in un territorio il cui filo tematico è il conflitto, la tensione tra comunità. Voce, chitarra, sintetizzatori e percussioni si alternano tra brani strumentali originali e canzoni del proprio repertorio, in un’atmosfera che diventa colonna sonora, in dialogo e in consonanza con l’archeologia circostante.
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